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Consiglio Regionale della Puglia  
Gruppo Consiliare

La Puglia con Emiliano

                                        Al Presidente del Consiglio Regionale
          Dott. Mario Loizzo
                          Via Giuseppe Capruzzi, n.212

70124 – Bari
                                         Al Presidente della Giunta Regionale
                                       e Assessore alle Politiche per la salute

                 dott. Michele Emiliano

                               Lungomare Nazario Sauro, n.33 

70121- Bari

Bari, 13 novembre 2018
Oggetto: Interrogazione urgente.Inclusione IVA nella tariffa dei servizi SAD e ADI erogati con buoni di servizio per anziani e disabili della Regione Puglia – Criticita’

Il sottoscritto Consigliere Regionale Paolo Pellegrino

Premesso che

La Regione Puglia, al fine di accrescere ed implementare la diffusione dell’offerta di SERVIZI e PRESTAZIONI sociali e sociosanitarie, a domicilio o in struttura, e soddisfare le istanze di bisogno registrate sul territorio, ha introdotto il sistema DEI BUONI DI SERVIZIO PER ANZIANI E DISABILI, mediante l’istituzione di un Catalogo Telematico ex A.D. n. 390/2015.

 La platea dei destinatari di tali servizi è composta da  soggetti ANZIANI, DISABILI, in condizioni di bisogno di non autosufficienza ed in condizioni di fragilità economica. 

Tali soggetti, per poter accedere al Buono Servizio devono effettuare la scelta dell’ UNITA’ DI OFFERTA (detta UDO) presente nel catalogo, in quanto accreditata. L’accesso delle strutture erogatrici al catalogo dell’offerta è disciplinato dall’Avviso n. 3/2015 che, al co. II dell’art. 1, pone quale unica condizione di ammissione che gli operatori rispettino gli “standard strutturali e organizzativi specificamente richiesti dal Regolamento regionale n. 4/2007, che siano autorizzati al funzionamento in via definitiva e iscritti nell’apposito Registro regionale”, senza alcuna discriminazione in relazione alla natura giuridica dell’azienda. L’avviso n. 3/2015, dunque, in applicazione delle procedure di accreditamento previste dal Regolamento regionale, richiede che le imprese destinatarie delle istanze di assistenza socio-sanitaria garantiscano standard qualitativi elevati, oltre che affidabilità morale e professionale, anche nel rispetto dei diritti degli utenti riconosciuti dalle convenzioni internazionali e dalle stesse carte dei servizi.
L’UNITA’ DI OFFERTA, autorizzata al funzionamento e accreditata per l’offerta dei servizi domiciliari, SAD e ADI, o per le strutture, offre le prestazioni che la famiglia può acquistare a domanda individuale. 

L’UNITA’DI OFFERTA, a tale scopo, firma con gli uffici degli Ambiti Territoriali, un contratto di servizio che regola i rapporti tra le parti, secondo le modalità dell’Avviso Pubblico della Regione Puglia e delle relative Determine Dirigenziali di riferimento.
L’UNITA’ DI OFFERTA, in via del tutto schematica, riceve per effetto della contrattualizzazione con gli  Enti Territoriali di riferimento, ed a fronte delle ore di servizio effettivamente erogate e debitamente rendicontate, secondo puntuali indicazioni, il rimborso della TARIFFA prevista.

A tal proposito l’Amministrazione regionale, in ottemperanza ai principi di trasparenza e concorrenza che innervano l’operato pubblico, ha individuato un’unica tariffa massima di riferimento, per l’acquisto di prestazioni ADI e SAD, di € 18,45 ad H.

Per una corretta determinazione del valore della tariffa, nello specifico per SAD e ADI, indipendentemente dalla tipologia e dalla natura giuridica del soggetto erogante, la Regione ha richiamato l’applicazione della D.G.R. n. 1160 del 26 maggio 2015.
· LA TARIFFA di riferimento regionale per le prestazioni sociali e sociosanitarie erogate in SAD e ADI ex art 87 ed 88 del REG. R. N. 4/2007 è il risultato della considerazione dei costi diretti del personale OSS richiesto e dei costi indiretti e comuni, al fine di addivenire alla determinazione di un costo medio per le risorse impiegate, avuto riguardo alle caratteristiche precipue del servizio da erogare da parte delle UDO, sulla base di standards organizzativi e funzionali, come da Regolamento R. 4/2007 .

Più nello specifico, la Deliberazione di Giunta è addivenuta all’individuazione del prezzo della singola prestazione tenendo principalmente conto del “costo medio del personale sulla base dei principali CCNL (riferimenti: CCNL Coop) e dei costi indiretti e comuni (coordinamento, centrale monitoraggio e assistenza, altri costi indiretti)”.
In applicazione dei sopra menzionati principi, la Regione Puglia ha disposto che il valore massimo di rimborso per ora erogata con il buono servizio, sia determinato in  € 18,45, scomponendolo nei seguenti valori:
	Tipologia di struttura
	Spesa personale annua
	Costo medio orario utente
	Spese generali (8%)
	TARIFFA ORARIA

	Servizio SAD
	€ 26.649,71
	€ 17,08
	€ 1,37
	€ 18,45

	
	
	
	
	


Vi è di più,  il Reg. R. 4/2007,dispone inoltre un principio più generale, all’art. 32 secondo comma lett b, secondo il quale  la tariffa regionale, ancorché predefinita, ai fini contrattuali, nel suo processo di determinazione deve tenere conto  anche delle caratteristiche strutturali, organizzative e professionali del soggetto accreditato.
 Tutto ciò premesso, pare evidente che nella determinazione del valore della tariffa non siano state concettualmente previste, tra i criteri analizzati ed indicati dalla Deliberazione della Giunta n. 1160 del 2015, elementi di natura fiscale, tra cui l’Imposta sul Valore Aggiunto.

Attualmente, però, nelle indicazioni di rendicontazione  ricevute dalle UDO, al fine di una corretta fatturazione elettronica agli Ambiti dei Comuni ,si sostiene, pur non citando alcun preciso riferimento normativo, che avendo la tariffa valore di costo standard, essa stessa debba considerarsi omnicomprensiva anche del valore dell’ IVA, che si badi bene ,risulta avere differenze valoriali di aliquota a seconda della tipologia del soggetto giuridico erogante ( COOP AL 5%, SRL AL 22%, come da circolari Agenzia delle Entrate, Legge di Stabilità 2017.)

Infatti il criterio indicato dalla Agenzia delle Entrate, nella fattispecie, in un ottica di respiro nazionale, ha visto un cambio radicale di orientamento, tanto da far emergere in modo assoluto ed esclusivo solo la natura giuridica del soggetto erogante il servizio o la prestazione, escludendo al contrario la valutazione della natura della stessa prestazione di carattere sociosanitario, o della tipologia di destinatario, disabile anziano non autosufficiente, salvo i casi in cui tali prestazioni ricadano in regime di esenzione  per effetto degli artt. 21 o 27 ter del DPCM 633/1972 e s.m.

Tale meccanismo di inclusione del valore dell’aliquota IVA, all’interno della tariffa per i Buoni di Servizio per anziani e disabili, ha naturalmente generato conseguenze decisamente problematiche tra gli operatori del settore:
· L’IVA rimane in termini fiscali un’imposta e non può essere considerata un costo. 

· L’ IVA non può essere inclusa nella tariffa in quanto la Regione Puglia nella Deliberazione n. 1160/2015 nel piano di fattibilità, nella analisi dei costi di parametrizzazione, nei criteri che compongono la Tariffa non effettua nessun riferimento rispetto all’inserimento dell’imposta.
· La Tariffa risulta essere una base imponibile, e dovrebbe costituire una soglia omogenea, al di sotto della quale il soggetto erogante, non potrebbe garantire il rispetto degli standards che la Regione Puglia, accreditando l’UDO a Catalogo, esige nei servizi e nelle prestazioni socio sanitarie, chiedendo in primis la contrattualizzazione di personale qualificato OSS, secondo CCNL, polizze assicurative, supporto tecnico durante tutta la fase di inserimento e rendicontazione ( costi relativi a materiale cartaceo, computer, collaboratori addetti, assistente sociale in qualità di coordinatore degli operatori e interfaccia dei bisogni degli utenti, ecc). Dunque si genererebbe una palese lesione del principio di sostenibilita’ del servizio, con possibile abbassamento del livello di qualita’ della prestazione.

· La Tariffa inclusa di IVA, genera evidenti discriminazioni tra i soggetti legittimati all’accreditamento in qualità di erogatori dei servizi ex art 28 del reg. r. 4/2017, dove si dice esplicitamente che oggetto del provvedimento di accreditamento possono essere:    strutture e servizi pubblici, enti e organismi non lucrativi e strutture private e professionisti che ne facciano richiesta. 
Pertanto la discriminazione in termini valoriali e tariffari risulterebbe la seguente:

	Tariffa sad e adi  
	Tipo di struttura
	Aliquota IVA
	Tariffa al netto di IVA
	

	€  18,45 ad H
	SRL
	22% ( € 4.059)
	€ 14,40
	Sotto soglia del CCNL previsto (€ 17,08)

	€  18,45 ad H
	COOP
	5% ( € 0,92)
	€ 17,53
	


         per le SRL accreditate l’IVA sarà calcolata al 22%, per le COOP sarà calcolata al 5%.
 La Regione, con questo meccanismo, contribuisce a generare dinamiche di concorrenza sleale tra le parti, in un sistema che non risulta essere a pieno quello del mercato libero. 
In tale orientamento, infatti, da un lato l’utente sceglie in liberta’ da chi  acquistare il Buono servizio; libertà vincolata, a garanzia della qualità della prestazione, ad una scelta tra soggetti accreditati, dall’altro le UDO, si vincolano con l’Ente Pubblico, ambito territoriale del comune di riferimento, con un contratto di servizio, secondo una tariffa calmierata, regolando rapporti, obblighi tra le parti e modalità di erogazione secondo standars stabiliti ,nei confronti degli utenti, destinatari dei servizi  .

Viene di conseguenza che, in un sistema ibrido come quello dell’ACQUISTO DEI SERVIZI SOCIO SANITARI A DOMANDA INDIVIDUALE, SI STABILISCONO DA PARTE DELLA REGIONE , MODALITA’ DI ACCESSO, REGOLE, TARIFFE, CHE  TUTTAVIA RISULTANO NELLA SOSTANZA DIFFERENTI PER I SOGGETTI CHE VI PARTECIPANO.
Tanto premesso
Il sottoscritto chiede di conoscere dal Presidente della Regione, anche in qualità di Assessore alla Sanità, in considerazione di quanto qui esposto,quale azione intenda porre in essere al fine di regolamentare il meccanismo di determinazione delle tariffe rispetto all’applicazione dell’IVA, al fine di rendere il sistema omogeneo e corretto per tutti gli attori legittimamente interessati.
Il Consigliere Regionale
Paolo Pellegrino
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